
 

Mozione n. 404 

presentata in data 1° ottobre  2018 

a iniziativa dei Consiglieri Fabbri, Giorgini, Pergolesi, Maggi 

“Verifica corretta applicazione della Legge regionale n. 19 del 20 aprile 2015 “Norme in 
materia di esercizio e controllo degli impianti termici degli edifici” 

 
 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE  MARCHE 

 

 

 
Premesso che: 

 La legge regionale 19/15 “Norme in materia di esercizio e controllo degli impianti termici degli 

edifici” all’art. 1 comma 1 recita che “La Regione disciplina le attività di esercizio, conduzione, 

controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici degli edifici pubblici e privati, al fine 

di sostenere il contenimento dei consumi energetici e promuovere il miglioramento delle 

prestazioni energetiche degli edifici stessi.”; 

 La legge regionale 19/15 “Norme in materia di esercizio e controllo degli impianti termici degli 

edifici” all’art. 2 comma 3 recita che “l’autorità competente può effettuare gli accertamenti e le 

ispezioni direttamente con proprio personale e affidare il servizio a un organismo esterno 

avente le caratteristiche riportate nell’Allegato C del D.P.R. 74/2013”; 

 Il DPR 74/2013 “Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, 

conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione 

invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, 

a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 

192”al punto 4 dell’Allegato C (Articolo 9, comma 5) “Requisiti minimi, professionali e di 

indipendenza, degli organismi esterni incarica ti delle ispezioni sugli impianti termici” recita: 

“L'organismo esterno e il personale incaricato di eseguire le ispezioni, non possono essere 

venditori di energia per impianti termici, ne' i mandatari di uno di questi”; 

Visto che: 

 La società Marche Multiservizi spa ha recentemente eseguito una fusione con la società 

Megas Net (posseduta dalla Provincia di Pesaro-Urbino e da alcuni comuni del territorio) 

 La società Hera spa detiene una significativa percentuale di azioni di Marche Multiservizi; 

inoltre Hera (che ha tra le sue attività il controllo degli impianti termici, la gestione del calore, 

la produzione di gas e distribuzione) detiene il controllo di Hera Comm srl (che ha come 

oggetto sociale la vendita di gas ed energia elettrica, la prestazione di servizi tecnici e 

commerciali connessi), che a sua volta possiede quasi il 30% della società SGR spa; SGR 

come oggetto sociale presenta l’acquisto e la vendita di gas naturale, la commercializzazione 

di apparecchiature per l’utilizzo dell’energia in genere, il risparmio energetico e l’eventuale 

successiva gestione di interventi di risparmio energetico; 

Considerato che: 

 Megas Net era il soggetto esecutore delle attività di accertamento e ispezione volta a verificare 

l’osservanza delle norme relative al contenimento dei consumi di energia e alla manutenzione 

degli impianti termici, ai sensi della LR 19/2015, per conto della Provincia di Pesaro-Urbino, 



che è l’autorità competente ai sensi della LR 19/2015, ed ora il soggetto esecutore, in forza 

della fusione di Megas Net in Marche Multiservizi è quest’ultimo; 

Ritenuto che: 

 Marche Multiservizi in seguito alla fusione con Megas Net non rispetti i dettami sia della LR 

19/2015 che del DPR 74/2013, potendo creare una concorrenza sleale sul mercato di gestione 

delle attività post – contatore a danno degli attuali numerosi imprenditori artigiani e manutentori 

di impianti termici attivi da anni sul territorio; 

 Sia compito della Regione verificare, unitamente alla Provincia di Pesaro-Urbino ed ai Comuni 

che posseggono quote di Marche Multiservizi che la società non infranga alcuna normativa 

vigente e si comporti correttamente sul mercato di riferimento; 

 
 

IMPEGNA 
 
il Presidente e la Giunta regionale: 
 
A porre in essere ogni azione utile per garantire che la Provincia di Pesaro-Urbino e i Comuni che 
posseggono quote di Marche Multiservizi, quali autorità competenti per gli accertamenti e le ispezioni, 
verifichino che la società Marche Multiservizi, anche per tramite della rete di società da Hera, operi 
nel pieno e chiaro rispetto della normativa regionale e nazionale in materia di controllo degli impianti 
termici, senza operare concorrenza sleale nei confronti degli altri operatori del settore. 

 


